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Agenda del processo di programmazione (date limite)

GU L 347/320 
20.12.2013

1.

Adozione (UE) 
RDDC e QSC

Entro il 22.4.2014

(Art. 14 Reg. 1303)

Entro 3 mesi da 2.

(Art. 16 Reg. 1303)

Entro 4 mesi da 2.

(Art. 16 Reg. 1303)

2.

Trasmissione 
AdP (SM→→→→CE)

3.

Osservazioni 
(CE) a AdP

4.

Decisione (CE)
su AdP

Entro 3 mesi da 2.

(Art. 26 Reg. 1303)

Entro 3 mesi da 5.

(Art. 28 Reg. 1303)

Entro 3 mesi da 6.

(Art. 28 Reg. 1303)

5.

Trasmissione PO 

(SM→→→→CE)

6.

Osservazioni a PO 
(CE) 

7.

Decisione su PO

(CE) 

22 luglio 
2014

Contesto e regole di riferimento

Verso il PO FESR Sicilia 2014-2020



L’appuntamento con il nuovo ciclo di programmazione dei fondi strutturali 2014-2020 e con gli 

obiettivi della Strategia Europa 2020 trova il sistema Sicilia in un quadro congiunturale di sofferenza 

causato dal peggioramento della crisi.

Il nostro obiettivo è definire una Programmazione fondata sulla costruzione collettiva di una visione 
futura del territorio regionale quale patto fra amministratori, cittadini e partner diversi, che possa 

ispirare una strategia  in grado di :
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INNOVAZIONE PER LO SVILUPPO DELLA SICILIA

IL PO FESR 2014-2020 -INTERCONNESSO CON LA RIS3 SICILIA- PROMUOVE L‘INNOVAZIONE COME  UN PROCESSO 
MULTIDIMENSIONALE E ALTAMENTE INTERATTIVO DI COLLABORAZIONE TRA DIVERSI ATTORI PER …

La Smart Specialisation Strategy  si configura quale requisito  preliminare  per  l’avvio  del 
nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, ovvero quale condizionalità ex ante per gli 
obiettivi tematici 1 e 2. 



Metodologia e organizzazione del percorso di redazione 

intensa attività di concertazione a livello di strutture tecnico-amministrative della Regione, di 
istituzioni operanti sul territorio e delle parti economiche e sociali, attraverso le quali individuare e condividere 
le scelte programmatiche prioritarie; metodo di lavoro agile che consenta di rispettare la tempistica 
stringente dettata dai Regolamenti, ispirandosi a criteri di concretezza e operatività

Coinvolgimento del partenariato, consultazione pubblica e trasparenza

Workshop

Sito WebOpen FESR

(web 2.0)

valorizzazione della conoscenza implicita attraverso:

accesso alla conoscenza “formalizzata” attraverso:

Stakeholder workshop di qualificati portatori di conoscenze:

Una pagina web dedicata: notizie e documenti organizzati in focus

Incontri di informazione e di coinvolgimento attivo del Partenariato, rivolti agli 

stakeholder per approfondire gli aspetti di scenario relativi alla Programmazione 

2014-2020 e per promuovere la consultazione pubblica. 

Un ambiente dove collaborare a distanza con altri, scambiare file,  condividere 

calendario e rubrica, scambiare opinioni, raccogliere commenti e segnalazioni





CINQUE SFIDE E PRIORITA PER LO SVILUPPO DELLA SICILIA 

1° RAFFORZAMENTO RAPIDO DELLE MISURE ANTICICLICHERAFFORZAMENTO RAPIDO DELLE MISURE ANTICICLICHE

Attivare strumenti a sostegno della parte più debole e vulnerabile
Incrementare la natalità delle imprese e e favorire l’occupazione 
Ripartire con un piano importante di opere per infrastrutture pubbliche

2° COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA ECONOMICO 

Sostenere l'innovazione
Migliorare l'efficienza dei servizi pubblici

3° VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E NATURALE VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E NATURALE 

Promuovere iniziative di valorizzazione intelligente delle risorse territoriali
Sostenere i processi di sviluppo del turismo e delle industrie culturali 
e creative
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4° MIGLIORARE LA QUALITMIGLIORARE LA QUALITÀÀ DELLA NOSTRA VITA DELLA NOSTRA VITA 
QUOTIDIANAQUOTIDIANA

Periferie più vivibili e  Aree marginali più accessibili
Istruzione  e Rafforzamento delle Competenze

5° SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E QUALITÀ DEI SERVIZI AMBIENTALI 

Migliorare la qualità dei servizi ambientali per i cittadini
Strumenti più evoluti di analisi, intervento e  gestione del territorio

CINQUE SFIDE E PRIORITA PER LO SVILUPPO DELLA SICILIA 



PO FESR SICILIA 2014-2020: UNA STRATEGIA PER LO SVILUPPO DELLA SICILIA 



Condizionalità ex ante RIS3  Sicilia 

L’obiettivo di Europa 2020 relativo a ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione, richiede ai Paesi Europei di raggiungere il target 

del 3 per cento nel rapporto tra spesa in R&S e PIL.  L’Obiettivo Tematico 1  concorre al raggiungimento di questo target  mirando 

al rafforzamento della ricerca, dello sviluppo tecnologico e dell’innovazione attraverso:

�INDIVIDUAZIONE DELLE LEVE CHE MUOVONO LO SVILUPPO

�SCOPERTA E CONDIVISIONE DI UNA DISTINTIVA SPECIALIZZAZIONE REGIONALE

�PROCESSO DI EMPOWERMENT DEI DIVERSI ATTORI REGIONALI DELL’INNOVAZIONE

� RUOLO CHIAVE DELLE COSIDDETTE TECNOLOGIE CHIAVE ABILITANTI (KEY ENABLING TECHNOLOGIES – KETS)



Condizionalità ex ante RIS3  Sicilia 

� L’Obiettivo Agenda Digitale mira alla copertura della rete a banda larga al fine di azzerare il digital divide ancora esistente 

nelle aree soggette a fallimento di mercato e, contestualmente, in coerenza con gli indirizzi strategici dell’Agenda Digitale 

nazionale, a sostenere un organico sviluppo della rete a banda ultra larga. a livello regionale

� Persegue la finalità di colmare  il deficit di domanda di ICT da parte dei cittadini in relazione all’uso di servizi digitali (non 

solo pubblici) e all’esigenza di rendere inclusivo l’accesso ai benefici della società della conoscenza

� Promuove la diffusione nella PA di processi amministrativi digitali (in raccordo con l’OT 11) in grado di consentire  la 

diffusione di  servizi pubblici avanzati, essenziali per la qualità della vita dei cittadini e per l’efficienza dell’attività produttiva 

delle imprese. 



Il tende favorire  la creazione di imprese che possano portare nuova linfa e nuove prospettive al tessuto produttivo siciliano. 

Il PROGRAMMA intende: 

�incrementare la natalità delle imprese 
� favorire l’occupazione 
� favorire la cooperazione tra piccole e medie imprese a livello territoriale o settoriale.  
�favorire la penetrazione commerciale nei mercati extra-regionali, sia mediante azioni finalizzate alla creazione di legami 
internazionali tra imprese nell’ambito di comuni progetti di sviluppo
�potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche 



Gli obiettivi per la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio sono stati definiti a livello comunitario e 

inglobati nella strategia per rilanciare l’economia dell’Unione denominata “Europa 2020”.  

Il PROGRAMMA prevede interventi per:



La Commissione Europea ha presentato la Strategia Europea di Adattamento ai cambiamenti climatici  introducendo così un 

quadro normativo mirato a rendere l’Unione Europea sempre più pronta ad affrontare gli impatti dei cambiamenti climatici.   

La condizione di fragilità del territorio siciliano - dovuta alla sua naturale vulnerabilità e agli effetti prodotti dai cambiamenti 

climatici - enormemente accentuata dalle condizioni insediative - trova riscontro nei danni che conseguono agli eventi meteo 
climatici e/o sismici che, pur nella loro oggettiva gravita , vengono assorbiti con ripercussioni assai meno rilevanti in altri 
contesti territoriali e di sviluppo antropico.  
Questa consapevolezza e  alla base degli obiettivi dell’Asse Prioritario 5 che prevede infatti la realizzazione  di interventi volti 
alla riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera e alla riduzione del rischio incendi e rischio sismico



L’obiettivo tematico interessa potenzialmente diversi aspetti ambientali e di tutela e valorizzazione delle risorse naturali e culturali. 

Qui vengono distinti due differenti ambiti: il primo relativo alla disponibilità e qualità dei cd. servizi ambientali; il secondo relativo 

alle risorse naturali e culturali che costituiscono, oltre che un valore in sé meritevole di tutela, fondamentali asset di sviluppo della 

Sicilia anche con riferimento al sistema turistico.



Il PROGRAMMA mira al miglioramento delle condizioni di mobilita  delle persone e delle cose attraverso il riequilibrio modale a 

vantaggio di vettori meno impattanti, la mitigazione degli impatti ambientali, l’aumento della sicurezza e il miglioramento della 

qualità della vita.

� Tali obiettivi generali sono declinati in obiettivi specifici quali il miglioramento dell’offerta ferroviaria e dei servizi offerti, la 

continuità territoriale interna, il rafforzamento dei sistemi portuali e logistici. La carenza infrastrutturale rappresenta un forte 

vincolo all’accrescimento della competitività delle imprese che va supportata da una rete logistica multimodale, integrata ed 

efficiente, connessa con le aree interne e facilmente accessibile dai nodi principali e supportata da  interventi di Intelligent 

Transport System (ITS).  

�Altro intervento significativo sarà quello relativo al rafforzamento delle connessioni delle aree interne per favorire la coesione e 

la continuità territoriale privilegiando il completamento di interventi già avviati e mediante interventi selettivi sull’infrastruttura 

viaria volti a rimuovere strozzature e barriere laddove non risulti sostenibile realizzare nuovi collegamenti ferroviari o 

riqualificare linee già esistenti.



Le finalità perseguite dall’Asse Prioritario 9  trovano inquadramento nell’ambito della Piattaforma Europea contro la Povertà e 

l'Emarginazione, una delle sette iniziative prioritarie della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e solidale.  

La nuova fase di programmazione del PO FESR Sicilia si configura quindi come un’ opportunità per orientare l’azione regionale in 

modo piu  efficace in favore delle politiche per l’inclusione sociale attraverso interventi per 

l’aumento/consolidamento/qualificazione dei servizi  sociali e socio-sanitari, del tessuto urbano, ecc. 



Nell’ambito della programmazione 2014-2020, l’Asse Prioritario 10 risponde alle sfide poste dalla Strategia Europa 2020 

concorrendo al miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione e della formazione, favorendo l’apprendimento 

permanente. incoraggiando innovazione, creatività e imprenditorialità. Nell’OT 10  il FESR si trova ad operare  in un’area di 

intervento su cui e  prioritario l’impegno della programmazione del FSE. L’impegno del PO FESR Sicilia 2014-2020 rivolto ad 

interventi in favore dell’edilizia scolastica e ad interventi infrastrutturali rivolti all’alta formazione.  



Nel ciclo di programmazione 2014-2020, l’obiettivo della Regione è quello di rispondere ai fabbisogni dei soggetti istituzionali 
coinvolti nel processo di programmazione, attuazione, monitoraggio, controllo e valutazione degli interventi cofinanziati dai 
Fondi Strutturali ed in particolare dal FESR.  

� Particolare attenzione dovrà essere data al rafforzamento e diffusione dei processi di valutazione, ai vari livelli operativi 
interessati, e al recepimento del “Codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e di investimento 

europei” che rappresenta una nuova sfida alla rafforzamento dei processi partecipativi ad alla diffusione della conoscenza 
relativa alla programmazione e gestione dei Fondi comunitari.

� I destinatari e beneficiari delle azioni proposte non sono più costituiti dalla sola Pubblica amministrazione dai suoi operatori, ma 

ricomprendono ora una serie si soggetti pubblici e privati che sono espressione di interessi collettivi e vengono chiamati a 

concorrere al processo di programmazione e verifica del presente Programma Operativo



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Per informazioni:

segreteria.cds@regione.sicilia.it


